
IN ITALIA 

Al rione Sanità di Napoli Occhetto incontra 
i giovani, la gente che protesta per l'acqua 
e per,il degrado, i terremotati, le suore, 
i medici e gli infermieri del S. Gennaro 

«La svolta significa prima di tutto 
una costituente di massa all'opposizione 
della "sporca società", che chiede 
alternative politiche e istituzionali radicali» 

«È da qui che si deve ricominciare» 
Per un'ora 
oggi 
si ferirci 
la città 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI. Lo sciopero ge
nerale di un'or 1, contro la cri
minalità organ zzata, per una 
città vivibile, indetto dalle or
ganizzazioni sindacali Cgil, 
Cisl e Uil si svolgerà questo po-
menggio, alle 17,30 a Napoli. 1 
lavoratori, che ellcttucranno 
un'ora di astcn .ione dal lavoro 
a line turno, si concentreranno 
a piazza Mancini. Una protesta 
quella indetta dai sindacati al
la quale hanno aderito tra gli 
altri la Federazione giovanile 
comunista, quella dei giovani 
socialisti, numerosi associazio
ni professionali e di volontaria
to sociale, intellettuali, perso
naggi dello spettacolo. Nel
l'appello lancialo dalle orga
nizzazioni sindacali si alferma 
•ra l'altro che tì necessario an
dare oltre, produrre uno straor
dinario impegno unitario di 
più lorzc. lanciare un unico 
appello, aderire ad un unico 
codice di comportamento che 
rompa paure e connivenze. 
L'appello dopo una analisi 
della situaziore napoletana, e 
dopo aver avanzato la richie
sta di una maggiore disponibi
lità di uomini >; mezzi, per ma
gistratura e torze dell'ordine, 
richiama i partiti politici ad 
aprire un nuovo eie lo per rifon
dare le ragioni e le condizioni 
della politica a Napoli.. Ieri 
mattina la Fgci ha tenuto una 
conferenza stampa, d'Intesa 
con le organizzazioni sindaca
li, per spiegare i motivi della 
popria adesione allo sciopero. 
U segretario regionale del Pei 
Isaia Sales neil'mvitarc i comu
nisti a partecipare attivamente 
alla manifestazione, ricorda 
che sono stati eletti quasi tutti i 
candidati sospettati di avere le
gami con le O'ganizzioni crimi
nali. Il rischic è quello di con
segnare i governi locali diretta
mente nelle mani dei camorri
sti. Sales nel chiedere un inter
vento della commissione anti
mafia e di Sica conclude 
Abbiamo presentato in cam
pagna elettorale il codice di 
copportamento pes gli ammi
nistratori chiediamo che il co
dice sia adotato da tutti gli enti 
locali. Potrebbe essere questa 
la discriminante programmati
ca fondamentale per la forma
zione di nuo% e giunte. CV.F. 

«Una volta si diceva "sporca società"...se una lezio
ne viene da questo viaggio, è che la "svolta" signifi
ca prima di tutto costituente di massa, organizzazio
ne capillare. Una costituente nettamente all'opposi
zione di questa "sporca società", che chiede alter
native politiche e istituzionali radicali». Occhetto 
riassume cosi il significato del suo «viaggio nel de
grado» al rione Sanità di Napoli. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

••NAPOLI. Nella sezione inti
tolata a Giorgio Amendola (e 
nel pomeriggio dedicherà 
buona parte del suo comizio al 
ricordo del dirigente comuni
sta scomparso dieci anni la). 
Achille Occhetto arriva dopo 
una visita all'ospedale San 
Gennaro e una lunga passeg
giata per i vicoli e le strade del 
quartiere Sanità, nel cuore an
tico di Napoli. -Se volessimo 
trovare una soluzione globale 
- dice - dovremmo metterci le 
mani nei capelli: qui la retorica 
della "quinta potenza indù-
stnalc" mostra tutta la sua va
cuila, dimostra che gli indici 
economici possono non signi
ficare nulla. Ma è da qui che 
dobbiamo ricominciare». 

Poche ore prima, al San 
Gennaro, un infermiere aveva 
dato la sua versione della 
•svolta»: «Tutta la gente perbe
ne deve mettersi d'accordo». È 
all'iniziativa concreta che pen
sa Occhetto, alle cose minute, 

alla scommessa di chi dà un 
aiuto -senza chiedere niente in 
cambio». -Non basta - dice -
chiamare genericamente alle 
lotta...». Il viaggio alla Sanità è 
anche, per il segretario del Pei. 
una critica all'ideologia, all'a
strattezza di un dibattito tutto 
intemo che smarrisce le ragio
ni della presenza e del radica
mento dei comunisti. Ne parle
rà in serata, a piazza Vergini, 
ricordando l'attenzione di 
Amendola per il -lavoro in pro
fondita» nei paesi e nelle città e 
polemizzando con »i tanti che 
cianciano di riformismo per 
praticare l'opportunismo», e 
anche con «qualcuno che par
la dei comunismo in termini 
puramente ideologici». Lunedi 
sera, alla pizzeria Gallo. Oc
chetto era passato da un tavo
lo all'altro per chiacchierare 
con i giovani del quartiere. C'e
rano i ragazzi della parrocchia 
di San Vincenzo, desiderosi di 
lare, di organizzarsi, di lavora

re con chiunque voglia spor
carsi le mani. C'erano gli stu
denti della Pantera. E c'era an
che un ex contrabbandiere, 
che ai soldi facili oggi preferi
sce «un lavoro onesto e la fami
glia». Storie di tutti i giorni, tes
sere di un mosaico impazzito 
sullo sfondo dei palazzi e delle 
case, bellissime e fatiscenti, 
che si abbarbicano per i vicoli 
e le piazzette. Come la storia 
della gente di Santa Maria, la 
parrocchia di don Giuseppe 
Rassello: I Smila lirme raccolte 
in pochi giorni per chiedere la 
libertà di un prete coraggioso 
che si e schierato contro la ca
morra e che e stato colpito da 
un'accusa infamante. Come 
quella dei bambini e dei ragaz
zi del quartiere, il cui corteo fé-

', stoso (•Ti hanno tolto la liber
ta perché non potevano to
glierti l'orgoglio», dice lo stri
scione) scandisce il nome di 
padre Giuseppe e per due vol
le incrocia l'altro corteo, di cu
riosi e militanti e poliziotti, che 
accompagna il segretario del 
Pei, Come quella di una signo
ra che ferma Occhetto per stra
da e grida: «Non possiamo 
comprare l'acqua minerale 
tutti i giorni. Viviamo in due 
con una pensione», e poi ag
giunge sconsolata: «Voi oggi 
siete qui. ma domani?». Come 
quella di un padre di famiglia a 
via Cristallini, che dal balcone 
urla la propria rabbia per il 
cortile di sterpaglie, proprio 11 

sotto casa, dove i n bimbo è 
morto e il Comune non fa nul
la. Come quella di una mam
ma che porta Occhetto su per 
la scalinata cospa-sa di s nn-
ghe e mormora trii se: »i mici 
bambini escono <i piedi nu
di...». 
. E poi c'è palazzc > San Fel ice, 
meraviglia del b irxco , occu
palo dai terremotali dieci unni 
fa (prima c'era uri poliambu
latorio) e lasciata al suo de
grado, lo splendido scalone 
che guarda smarrito un cortile 
disordinato, i panni ad asciu
gare che decorane i linestroni. 
C'è l'ospizio dei Cristallini, pic
cola oasi di silenzio, un eco di 
m usica classica dalle lineare, 
il comune che vuole dagli an
ziani i due terzi della pensione 
e una suora che quasi abbrac
cia Occhetto e poi dice: "Voi 

p ^ - w r - w-JCTir" -. ".- i. 

del governo...». Ci sono gli 
odori e i colorì dei banc li del 
pesce e della frutta, gli ai plau
si che salutano qua e l<i il se
gretario del Pei e il disiti :anto 
sornione di una signora: 'Que
sto Ochetti, sempre ,i Napoli 
viene...». C'è il calzatimi,:io di 
Mario Valenlino, con il figlio 
dell'industriale Enzo, chi fa da 
cicerone in questa fabbrica 
modello, a due passi ria un os
sario dove nel '600 la pc ite ha 
raccolto le sue vittimo, >: mo
stra al leader del Pei il p ceolo 
miracolo di un'azienda radica
ta nel quartiere, sorretta da 
una rete diffusa di botteghe e 
di laboratori, che apre negozi 
a Tokio e New York ed «porta 
il mode in Itofy in tutto II mort-

. do. Occhetto pranza allo men
sa e poi incontra i lavoratori, 
quasi un presidio ili classe 

Dimissionari a Napoli gli assessori socialisti e de 

Là folla assedia il Comune 
Lezzi sommerso dai fischi 
A migliaia hanno assediato la sede del Consiglio co
munale napoletano e il sindaco Pietro Lezzi (Psi) è 
fuggito dalla Sala dei Baroni sotto un uragano di fi
sciù edi-proteste. 11 Consiglio - dove il pentapartito 
ha una maggioranza di cinquanta seggi su ottanta -
doveva affrontare l'emergenza idrica, ma si è aperto 
con la notizia delle dimissioni presentate dai sociali
sti e annunciate dai democristiani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

••NAPOLI. Dalle strade dove 
gocciola l'acqua gialla e mel
mosa, dai quartieri-ghetto del
la periferia, dai vicoli del cen
tro storico, sono arrivati a mi
gliaia, sono gli abitanti di una 
città in ginocchio: senzatetto, 
disoccupati, è l'esercito che si 
batte contro l'emergenza idri
ca. Chiedono che l'ammini
strazione comunale - con un 
pentapartito che ha ben cin
quanta seggi su ottanta - si oc
cupi di loro, risolva in fretta i 

problemi ormai incancreniti, 
piuttosto che impantanarsi 
nelle beghe politiche culmina
te ieri con le dimissioni degli 
assessori socialisti e con quelle 
preannunciate dai democri
stiani. 

In questo clima di degrada
zione e drammatiche tensioni 
sociali, con la cnsi comunale 
virtualmente aperta, è arrivata 
anche la notizia delle dimissio
ni del presidente dell'Acque
dotto municipale, il socialista 

Vincenzo Taurisano, da più 
parti indicatocome uno dei re-

. sponsabili della grave situazio
ne idrica a Napoli. 

Alla riunione straordinaria 
del Consiglio comunale di ieri, 

- dedicata all'emergenza acqua, -
si sono presentati a migliaia. 
La marcia dell'acqua nera si è 
mossa nel primo pomeriggio 
da San Giovanni a Teduccio, 
dove si erano concentrati an
che i cittadini di Barra e Ponti
celli. I manifestanti hanno se
guito il corso principale, poi 
sono saliti sui pullman messi a 
disposizione dell'azienda tran
viaria e hanno raggiunto piaz
za Municipio. I dimostranti 
hanno distribuito al passanti 
diecimila volantini, con i quali 
spiegavano i motivi della lotta. 
Fin dalle 18 davanti al Maschio 
Angioino, sede del Consiglio, 
c'era un assembramento im
ponente. Quando sono arrivati 
in corteo i senzatetto, dalla zo

na di Poggioreale e da piazza 
Dante, i disoccupati del «movi
mento di lotta per il la\oro», 
che da tempo si stanno batten
do per la pienti trasparenza 
nelle assunzioni. 

Un assedio come non s c a 
deva dai tempi dt\ colera, nel 
1973. Per tre ore un solo coro 
di prolesta ha unito i dimo
stranti che, oltre » chiedere di 
poter bere acqua pulita, recla
mano una migliore qualità del
la vita. Poco dopo le 19, è ini
ziala la seduta straordinaria 
del Consiglio e il sindaco Pie
tro Lezzi ha abbandonato l'au
la fuggendo sotto un uragano 
di fischi e urla. La riunione ini
ziata dal viceshdaco (il de Ar
turo Del Vecchio), è stata subi
to sospesa ed é ripresa dopo 
circa un'ora. Qualcuno dai 
banchi della rnaggioraaia ha 
tentato di far discutere della 
crisi comunale in alto e non 
della questione dell'acqua. I 
consiglieri hanno votato un or

dine del giorno (proponto per 
primi dai comunisti) che pre
vede la sospensione del paga
mento delle bollette. 

Sull'emergenza idrici a Na
poli, ieri mattina a Roma, pre
sieduta dal sottosegrelnHo alla 
presidenza del'Consiglio Nino 
Cristoforì, c'era stata l'innun-
ciata riunione tra i ministri 
Paolo Cirino Pomicino Anto
nio Gava, Carmelo Conte, Ric
cardo Misasi, Vito Lati ,inzio e 
Francesco De Loren/.o «: la de
legazione della Regiori : Cam
pania, composta dal pr biden
te Ferdinando Clemi:nl>; e dal
l'assessore ai Lavori [i ibblici, 
Vincenzo Mazzetta; e con 
quella del Comune di Napoli, 
guidata dal sindaco Pie ro Lez
zi. È stato deciso che la Regio
ne, entro il 15 luglio prossimo, 
fornirà all'acquedotto napole
tano seimila litri di acqua al se
condo e che ai primi di ottobre 
il programma di opere «irà in-

opcraia in un mare di disoccu
pazione, di arte d'arrangiarsi, 
di piccola illegalità. 

•De Lorenzo, Cirino Pomici
no, Gava: i napoletani al gover
no non mancano - aveva detto 
Occhetto agli infermieri e ai 
medici del San Gennaro -, ma 
sono gli ultimi ad accorgersi 
dei mali di Napoli. Il massimo 
di concentrazior« della classe 
politica è anche il massimo 
dell'inganno: sarebbe meglio 
se emigrassero Al segreta
rio del Pei non è piaciuto il tito
lo di ieri dell' Unità sull'insuc
cesso del referendum: «È pro
fondamente sbagliato, non e'è 
stata nessuna "batosta". Al 
contrario, il voto è l'unica ar
ma per far sentire la propria 
voce. E noi stiamo con i giova
ni, con chi ha ancora ideali e 

. non crede soltanto al voto di 
scambio». Un nuovo meridio
nalismo, dice il Pei. Ricordan
do Amendola (e citando don 
Sturzo), Occhetto ne suggeri
sce la chiave di volta: .Da que
sto fondo può nascere nel po
polo meridionale - dice - la 
decisione di non credere più in 
nessun altro che in se stesso, di 
lottare per sé, con i suoi mezzi, 
di fidare unicamente nelle pro
prie capacità...». Un'impresa 
difficile, attraversata da passio
ni e delusioni cocenti: un'im
presa cui si accinge la costi
tuente del nuovo partito della 
sinistra italiana. 

Achille Occhetto 
incontra per 
stradala oente 
del quartiere 
Sanità 

i teramente realizzato, garan
tendo al capoluogo campano 
altri 2.500 litri al secondo. Inli-
n e per il mese di giugno del 

' prossimo anno sarà finalmen
te completato l'acquedotto 
della Campama.occidentale: il 
governo sborserà i novanta mi
liardi occorrenti per finire l'o
pera, iniziata dieci anni fa. Il 
Comune di Napoli dovrà a sua 
volta occuparsi della bonifica 
della rete idrica con un proget
to di revisione generale delle 
condutture chi; risalgono al 
1885. 

Si può bere l'acqua dei rubi
netti napoletani? SI, dice il co-
municato del governo: «Si è 
preso atto che gli attuali livelli 
di presenza di manganese e 
ferro nell'acqua, pur superan
do i limiti fissati dal Dpr 24 
maggio 1988, n.236. rientrano 
comunque nei valori massimi 
ammissibili fissati dal decreto 
ministeriale del 14 luglio 
1988». 

Convocati d'urgenza a Roma dal ministro, sindacati e soprintendente 
Con i custodi in agitazione l'orario d'apertura rischia di ritardare 

A Firenze tutti i musei in tilt 
Musei nel caos ieri mattina a Firenze. I custodi si 
sono astenuti dai servizi di cassa, biglietteria e 
guardaroba. Per far riaprire i portoni c'è voluto un 
ordine di servizio del soprintendente Paolucci. 
Per oggi è prevista una tregua: i sindacati sono 
stati convocati d'urgenza dal ministro. Ma se la si
tuazione non si sblocca l'agitazione potrebbe di
ventare quotidiana. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

• 1 FIRENZE, Era stato annun
ciato il caos, e caos è stato. La 
maggior parte dei musei fio
rentini è andata in tilt nelle pri
me ore di ieri mattina per la 
massiccia adesione dei custo
di all'agitazione proclamata 
da Cisl. Uil e Unsa, mentre la 
Cgil è rimasta fuori visto che 
c'è una tratt Jliva in corso con il 
ministero. Il personale, sulla 
scia di quanto già attuato al
l'accademia di Brera, si è aste-
nulo dallo svolgere le mansio
ni che non sono previste nel 
contratto. E cioè i servizi di bi
glietteria, c.issa e guardaroba, 
senza i qua i è impossibile am
mettere i visitatori nei musei. 

Cosi i turisti sono stati accol
ti da portoni rigorosamente 
sbarrati agli Uffizi, all'Accade
mia, a Pala:<zo Pitti e negli altri 
musei cittadini (in tutto sono 
dodici) sotto la competenza 

dello stato. Alle 10 del mattino 
la fila di persone, quasi esclusi
vamente stranieri, che aspetta
vano di entrare agli Uffizi si al
lungava lino al centro di piaz
za Signoria. -

La situazione si è sbloccata 
solo verso le 11. quando ai cu
stodi è stato notificato un ordi
ne di servizio del soprinten
dente fiorentino ai beni artistici 
e storici Antonio Paolucci. che 
obbligava tutti a recarsi alla 
cassa immediatamente. Un'o
ra dopo, tutto cri tornato di 
nuovo alla normalità. Paolucci 
ha commentato la vicenda 
con toni preoccupati: «Il mini
stero sta attraversando una la-
se critica • ha detto • perchè da 
un lato si inaugurano mostre di 
alto livello, dall'altro si verifica
no situazioni come questa. E' 
un aspetto schizoide della fase 
che stiamo vivendo. Funziona 

La galleria degli Uffizi, a Firenze 

bene l'emergenza, come ap
punto le grandi rassegne, e 
male l'ordinario». Insomma, la 
macchina messa in piedi per i 
mondiali rischia seriamente di 
incepparsi, e non solo a Firen
ze, perchè la protesta minac
cia di estendersi in altre città. 
Anche l'ordine di servizio ap
pare un rimedio estremo e i 
sindacati hanno già preannun
ciato che si rivolgeranno agli 
avvocali. Dalla loro, hanno già 

una sentenza del Tar. che rico
nosce come «improprie» le 
mansioni non previste dal con
tratto. 

Per oggi è prevista una tre
gua. Il soprintendente e i sin
dacati sono slati convocati 
d'urgenza a Roma, dove 
avranno un colloquio con il 
sottosegretario Covatta e con il 
ministro Facchiano. Paolucci 
ha già firmalo un nuovo ordine 
di servizio, e il personale, ir, at
tesa degli esiti dell'incontro, 

non dovrebbe sollevare: pro
blemi. Ma si corre sul filo del 
rasoio: rimane |>er il momento 
conlermato lo ! doperò nazio
nale indetto per domani, 
quando il presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga 
arriverà a Firenze per inaugu
rare la riapertura della Cappel
la Brancacci e due mostre de
dicate alla Fenati e a Masac
cio. Tutte le mostre sono state 
affidate ad alcune cooperative, 
per cui saranno aperte, però i 
custodi sono intenzionati a in
scenare una manifestazione di 
protesta all'ingresso della cap
pella Brancacci o in Palazzo 
Vecchio. Anelli: se. da Roma, il 
ministro Facchiano la sapere 
che tutto sarà in ordine e che i 
musei, bene c> male, funzione
ranno. Confemate anche due 
ore di scioperi} per ogni dome
nica di luglio. Se non si arriverà 
a un accordo, ir oltre, le guerra 
delle astensioni e degli ordini 
di servizio rischia di ripetersi 
quotidianamente. Cisl Uil e 
Unsa stanno arche vagliando 
con i legali la possibilità di ri
fiutare il prime ordine di servi
zio emanato al mattiro, e di 
obbedire solo a un secondo. Il 
che significherebbe, nel mi
gliore dei casi che i musei ri
tarderebbero o^ni giorno l'a
pertura di un paio d'ore. 

Politiche giovanili 
Il Pei: «A coprifuoco 
per le discoteche 
è inutile e pericoloso» 
• I ROMA. «La chiusini delle 
discoteche alle 2 seiw ad alle
viare le notti insonni dei geni
tori, non a tutelare la vita dei 
ragazzi». E la deroga |>:r le lo
calità turistiche provo,: lerà un 
aumento del pendolati (ino, fa
cendo crescere il riseli o di in
cidenti. Il giudizio del governo 
ombra e della Fgci (ctie con
tro il «copriluoco» sta ubando 
una raccolta di fin ne in tutta 
Italia) sui provvedimenti •tran
quillizzanti ma inutili» di An-, 
dreotti contro le «morti del sa
bato sera» è netto: sono «dan
nosi, inefficaci e conlLSi», non 
allontano i problemi e «non 
ottengono alcun risultalo con
creto». L'unica misuri «condi
visibile - dice la senatrice Gra
zia Zuffa, responsabi le delle 
politiche giovanili de' governo 
ombra, che insieme e I ri depu
tata della Fgci Cristina Bovilac-
qua ha presentato 'e | iroposte 
dei comunisti - è il controllo 
del tasso di alcool. VÌI perché 
ci si è arrivati solo adesso?». 

Il governo ombra ha messo 
a punto una serie di proposte 
articolate in quattro capitoli 
(sicurezza, mobilila, t?mpo li
bero, prevenzione e riforma
zione) , una «sfida» a I (.©verno 
che sarà formalizzata ai primi 
di settembre, alla vigilia della 
Conferenza europea ili Lisbo
na sulle politiche gov.mili. Nel 

campo della sicurezza si pre
vede un sistema di controllo 
nazionale (basato su adegua
mento del personale e della 
strumentazioni; tecnica, verifi
chi» del rispetto dei lìmiti di ve
locità e alcoolimetrici e revisio
ne periodica delle auto) e. in
sieme, l'attuazione de) piano 
generale dei l'asporti e il varo 
in tempi certi del nuovo codice 
stradale. 

Il governo ombra chiede poi 
incentivi f inan.riari ai Comuni e 
accordi con le Fs per il poten
ziamento dei mezzi pubblici di 
notte e nei giorni festivi e tanffe 
agevolale in occasione di par
ticolari iniziative culturali o di 
spettacolo. Per quanto riguar
da il tempo lil>ero, la proposta 
prevede la dif lerenziazione de
gli spazi esistenti e la creazio
ne di nuovi e, soprattutto, la ra
pida attuazione della legge 
Bassanini per il finanziamento 
di iniziative autogestite dagli 
slessi giovani, Per la prevenzio
ne, infine, il Pei è impegnato a 
ripresentare i' progetto di leg
ge di divieto eli pubblicità per i 
superalcolici e chiede la pro
mozione del consuno di be
vande non alcooliche nelle di
scoteche e nei locali pubblici e 
una campagna di educazione 
alla salute e all'ecologia del 
tempo libero nelle scuole. 

Galasso: 
«Perché 
sono uscito 
dal Pei» 

Alfredo Galasso (nella Into^. avvocato di parte civile al ma
xiprocesso contro la mafia ed ex membro del Csm, in un'in
tervista che verrà pubblicai;, sul prossimo numero di Epcxa 
spieg; i motivi per cui si è dimesso dal Pei dopo 17 anni di 
milizi;. Sull'on Luigi Colatonni, ex segretario regionale del 
Pei in Sicilia. Galasso affern a: «Ha chiuso gli occhi sui con
sorzi ti impresa, sulle cooperative, su quei compagni che di
cevano «Non bisogna fare l'esame del sangue agli impren
ditori italiani» Sull'attuale segretario regionale. Pietro Fo!c-
na,C; k.sso afferma1 "Possibileche una persona in gamba e 
per bene come lui non abbi J nulla da ridire su come il parti
to è st ito gestito7 L'inchieste La Torre da anni è dimenticata, 
inqu; le he cassetto. E il Pei, che in quel processo è parte ci
vile, <: io ha fatto in tutto questo tempo' Niente». Sul giudice 
Giovaitii Falcone, Galasso aggiunge: «Lo stimo da anni, ma 
ultime mente mi pare abbn fatto un passo indietro. Non 
pensc che abbia paura o che sia sceso a patta col diavolo. 
Forse si è convinto che non gli sarà mai possibile scardinare 
la traina di interessi politico-criminali che egli stesso definì 
"terzo livello". La timidezza delle iniziative del Pei, secondo 
me, è dovuta a un ragionam ?nto analogo». 

Undici anni per Gaetano Co
rallo e Nitto Santapaola. die
ci per Ilario Legnaro e Lucio 
Traversa, sette per Giuseppe 
Bono e Salvatore Enea: le 
pene più gravi nel processo 
sulla mafia dei casinò sono 
state chieste ieri dal Pm Cor
rado Carnevali per i boss 

Il prn chiede 
pene miti 
per la mafia 
dei casinò 

delle cosche che si impadionirono delle case da gioco di 
Sanrerro e Campione riparandosi dietro società di facciata. 
L'abuso di associazione mafiosa 6 stato perù accantonato 
per lutt gli amministratori sanremesi, che devono quindi n-
sponde re solo di corruzione. Per loro e per quelli di Campio
ne condanne moderate so io state proposte anche per gli 
uomiiii di facciata che si co itesero il casinò di Sanremo. Mi
chele Merlo e Giorgio Porletti: rispettivamente quattro anni e 
sei m;sieduesoli anni. QL atiro anni e sci mesi e due anni 
rispettivamente anche per Lello Liguori e Angelo Epaminon
da, che avrebbero dovuto gestire i servizi di appoggio alla 
casa da gioco. La sentenza e attesa verso la metà di luglio. 

Scomparso 
un aereo 
al confine 
svizzero 

Ricerche di un arco privato, 
un «Cessna 182» partito da 
Nizza e diretto ad Ascona, in 
Svizzera, con quattro perso
ne a bordo sono state latte 
per tutta la giornata di ieri al 
conline tra la provincia di 

••••••«•a»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»*»»»»»»»» Varese e il Canton Ticino. Il 
pilota del velivolo, aveva 

avute l'ultimo conlatto radio con «Milano Inlormazione», 
servizio di assistenza al velo dell'aeroporto di Linate, alle 
13.06 dell'altro ieri. Nel cono del breve colloquio il pilota ha 
detto di essere a quattro minuti di volo dall'aeroporto di 
Ascoia, che si affaccia su! lago Maggiore. 

È deceduto improvvisamen
te ieri, nella sua abitazione 
milanese, il compagno An
tonio (Nino) Oppo, padre 
della nostra cara compagna 
di lavoro Mana Novella. Ni
no Oppo, che era stato diri-

.»•>»>»••»»•»»_••»»»•»»»»»••»•••••»»—•» gente della Federazione del 
Pei di Oristano negli anni dif

ficili del dopoguerra, viveva ormai da molto tempo a Milano. 
Avev.j 58 anni. A Maria Nomila e ai suoi familiari, la direzio
ne fa]]'Unità le redazioni di Roma e di Milano, il servizio 
spett icoli e I compagni tutti si stringono in questo doloroso 
momento con affettuosa solidarietà. 

GIUSEPPE VITTORI 

L'improvvisa 
morte 
di Antonio Oppo 

• NEL PCI I Z Z i 
Convocazioni 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre

senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle cedute di oggi 
me'coledl 6 giugno (antimeridiana e pomeridiana} e 
SENZA ECCEZIONE ali» sedute successive 

Lunedi 11 giugno alle ore 10 è convocata la riunione della 
Comissione nazionale di Garanzia all'o.d.g.: 1) contri
buto delle Commissioni di garanzia alla fase costituen
te: relatore: Umberto Corroni. 2) Varie. 

••• 
Tutte le federazioni debbono comunicare alla Direzione, 

entro la giornata di oggi, il numero delle lirme già rac
colte per i referendum sulle leggi elettorali. Comunica
zioni telefoniche ai numeri 06/6711455-6711510, oppure 
por telefax al numero 06/6792085. 

Passione d ella differenza 
e impegno politico 

Rita Maierotti, maestra 
(1876-1960) 

Convegno promosso dall'Archivio storico 
delle donne "C. Ravera" 

con il patrocinio 
della Commissione nazionale 

delle pari opportunità 

Castelfranco Veneto, 16 Giugno 1990, ore 10 
Sala Unione Cooperative, via Asile 20 

l'Unità 
Mercoledì 

6 giugno'1990 7 
b 1 i 


